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PARTE UFFICIALE

T..EGGI E DECRETI

Il Numero 470 deMa Raccolta upciale delle ,leggi e dei decreil
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge (* luglio 1890, n. 7003;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per gli Affari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

(A) Tasse di ancoraggio.
Art. 1.

Le navi a vapore nazionali e le estere, equiparate
in virtù di trattati alle nazionali, che approdino a

Massaua, pagheranno per tassa di ancoraggio :

a) lire 0,25 per tonnellata, se di portata di
500 tonnellate o meno;

b) lire 0,50 per ogni tonnellata eccedente le
prime 500.

Queste tasse sono valevoli per trenta giorni, inco-
minciando dal giorno dell'approdo. Le navi predetto
perb potranno abbonarsi alla tassa di ancoraggio per
il periodo di dodici mesi, pagando il triplo delle tasse
stabilite.

Art. 2.
Le navi a vapore che sbarchino o imbarchino un

numero di tonnellate di merci non ecoedeg il quinto
delle tonnellate di stazza, pagheranni.la fŠbtà della
tassa di ancoraggio.
Quando dette navi sbarchino o imbarchino soltanto

passeggieri, avranno facoltà di pagare, invece della
tassa di ancoraggio, il diritto di lire dieci per ogni
passeggiero imbarcato o sbarcato.

Art. 3.
Saranno esenti dalla tassa di ancoraggio le navi a

vapore nazionali e le estere, equiparate in virtù di
trattati alle nazionali, che abbiano pagato nello Sta-
to l'abbonamento annuale a detta' tassa, giusta la
legge 25 luglio 1896, n. 318, oppure che partano dal
porto di Massaua durante il periodo di trenta giorni
nel quale abbiano pagata nello Stato la tassa di an-
coraggio a tariffa, purché, in questo secondo caso,
nell'intervallo non abbiano fatta alcuna operazione di
commercio in porti esteri.
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Le predette navi che approdino a Massaua con l'aþ-

bonamento annuale scaduto durante l'ultima naviga-
zione, pagheranno la tassa in ragione di lire 0,125 ped
ogni tonnellata di stazza, valevole per un periodo di

trenta giorni dall'approdo.
, Art. 4.

I piroscafi nazionali, addetti al servizio di rimor-

chio nel porto di Massaua, pagheranno la tassa an-

nuale di ancoraggio in lire 0,50 per ogni cavallo in-
dicato di forza sviluppata dalle rispettive macchine.

Art. 5.

Le navi a vela nazionali e le estere, equiparate in

virtù di trattati alle nazionali, le quali approdino
nel porto di Massaua, pagheranno per tassa di anco-
raggio lire 0,125 per ogni tonnellata di stazza, qua-

lunque sia la loro portata e la quantità di merce o

il numero dei passeggieri sbarcati o imbarcati.
Questa tassa sarà valevole per un anno, semprechè

dette navi continuino il traffico fra i soli porti, rade
e spiagge dei possedimenti italiani del Mar Rosso.

Art. 6.

Sono esenti dal pagamento della tassa di anco-

raggio :

a) i bastimenti da guerra di tutti gli Stati;

b) i bastimenti da diporto di qualunque ban-

diera, riconosciuti tali dai rispettivi Governi ;
c) i galleggianti che per il proprio esercizio

sono muniti di licenza mediante il pagamento dei di-

ritti fissati dagli articoli 12 e 13 del ptesente de-

creto;
d) i bastimenti di rilascio forzato o volontario,

quando non facciano alcuna.operazione di commercio.
Art. 7.

Le tasse mensili d'ancoraggio saranno pagate prima
della partenza del bastimento e non mai dopo la sca-

denza di esse.

Quelle annuali al principio di ogni periodo di do-

dici mesi.
Art. 8.

Le tasse di ancoraggio si pagano, sia per i basti-

menti, a vela, sia per quelli a vapore, sul tonnellag-

gio netto di registro.
Le frazioni di tonnellata maggiori a 50 centesimi

sono calcolate per una tonnellata intera ; delle fra-

zioni inferiori non sarà tenuto conto.
Art. 9.

Se le navi italiane venissero in un paese estero

assagget‡ate al pagamento di tasse e diritti maritti-

i non imposti alle navi di quel paese, od imposti
in una misura diversa, il Governo del Re potra, con

decreto Reale, sentito il Consiglio dei Ministri, sta-

bilire per le navi di quel paese, che approdino ai

nostri porti, le tasse o i diritti che saranno stimati

necessarii per compensare gli aggravii sofferti dai ba-

stimenti italiani nel suddetto paese, nonchè togliere

alle navi stesse il trattamento di favore dell'abbona-

mento annuale alla tassa di ancoraggio, ed il paga-
inento della tassa ridotta in ragione della quantità
dí inerci imbarcate o sbarcate.

Art. 10.

Per l'applicazione della tassa di ancoraggio non sono
considerate operazioni di commercio il mandare im-

barcazioni a terra, il consegnare o ricevere lettere e

anche semplici campioni e il rifornirsi di vettovaglie,
di carbone e di attrezzi di bordo necessarii al compi-
mento del viaggio, a giudizio dell'autorità marittima,
qualunque sia la provenienza o la destinazione indi-

cata sulla patente di sanità o sulle carte di bordo.

L'imbarco e lo sbarco dei passeggieri equivale al-
l'imbarco e allo sbarco di merci, salvo che accada

per causa di malattia o in causa di rilascio forzato,
a giudizio dell'autorità marittima.

(B) Diritti marittimi.
Art, 11.

Per la concessione delle patenti di sanità ai basti-
menti nazionali ed esteri diretti all'estero, si paghe-
ranno:

a) lire 0,25 dalle navi a vela di qualunque por-
tata;

b) lire 5,00 dai piroscafi di qualunque portata ;

Art. 12.

Per la concessione della licenza annuale pel porto
di Massaua:

a) pagano il diritto di lire 5,00:
i battelli che trasportano passeggieri, ope-

rai, stivatori e utaestranze, i battelli per la nettezza
dei porti e i ponti da calafato, i battalli in servizio

dei privati, i gozzi da carico e da rimorchio, le bar-
che con molinello per salpa-ancore e in genere tutti

gli altri galleggianti non partitamente tassati;
b) pagano il diritto di lire 10,00:
le piatte, i barconi, i navicelli, barche za-

vorriere di portata da 11 a 25 tonnellate e le bar-

che cisterne ;

c) pagano il diritto di lire 20,00 :
le piatte, i barconi e i navicelli per l' im-

barco e lo sbarco delle merci, di portata di 26 e in-

feriore a 51 tonnellale, le bette portafango e i pon-
toni di sarenaggio.

Art. I3.

Le piatte, i barconi, i navicelli per trasporto delle
merci, i quali abbiano una portata superiore a 50 ton-
nellate, anche quando sieno nazionalizzati e muniti
di ruolo, e i galleggianti in genere adibiti a deposito
di merci o ad altri usi nei porti, saranno muniti di
licenza mediante pagamento di un canoud autmo, che

non potra in nessun caso essere maggiore di lire 3,00
per ogni tonnellata di stazza.

Art. 14.

Per il rilascio degli atti di nazionalità ai basti-

menti di nuova costruzione o acquistati all'estero, pa-
gheranno :
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liro 2,00 i #elio i -di þòMita non maggiore
di 100 foimelité8 ;

lire 5,00 i veliòii2i' maggiorp portata o i pi-
roscafi «Ýenti,una stazza non superiore alÏe ß00 ton-
nelläte Éi rãýißro ;

lire 10,00 gli altri piroscall.
Qkanäo gÌi atti di nazionaliià debbano rinnovarsi

pò esáuriñíentä o libk• canibiamento di tipo o trasžor-
mazione del bastimento, si paglieranno ÿ11 stessi di-
ritti.

Art. 15.
Ý49 le bporaziònl äaaitarle all'linbarco delle sotto-

notate merci si pagheranno:
lire 0,25 per ogni pelle di bue, leopardo, peace-

cáiië, difaméllö ô 1eone;
lifè 0;125 ßhi' ogni ofre dì, pelle e per ogni

pell'è di äibátbilà, capra en agnello.
Ark 18.

Lá i•ëtribližiolio per la stazzatura e per le visite

ai bastimenti; il 11tto per Ÿiin¡irestilo e l'äso dei ba-

cini della Coldniä e di máccliine, attiezzi e caŸi ap-
partenenti alla capitaneria dijoi•to; il diritto di sosta
delle filei·oi e di qualsiasi materia depositata sui

ponti e sulle banchine del porto o .sulle spiagge ; le

spese per visite _mediche; rettes di spedalità, per le
misure sanitarie alle quali dònö sottoposti gli equi-
paggip i-¡iasseggieri; gli eFetti d'uso, gli animali, le
merci e le navi stesse, per la sorveglianza ai basti.

menti in isolamento ; i diritti di interpetri, di pilo-
taggio, fanalaggio e di codcessioni di sbarchi in

tempo di udtte, säi•ahuo coi'Magòått dai capitani delle
nati, in base alle diéerse tai•iffe che verranno stabi-
lite dal Capo del Governo della Colonia.

Art. 17.

I capitani delle navi, allorch6 l' ettuipaggio e pd-
seggieri scenderanna Allo stazioni sahitai·ie per farvi
il bagno di puliziä o pei• sottomettere alle disinfe-

zioni opportune gli effetti sudici di uso personale e

domestico, o altrimentí per essere tenuti in osser-

vazione, dovranno provvedere allo sbarco ad al rim-

barco delle persone e degli effetti di uso ed al tra-

sporto di questi ultimi presso gli apparecchi di di-
sinfezione ed alla loro ripresa dopo disinfettati.
Gli stessi capitani dovranno provvedere anche al

mantenimento delle persone imbarcate sulla nave,

che, per misure sanitarie, dovessero rimanere a terra,

prima, che la nava sia ammessa a libera pratica, salvo
ai capitani il diritto di rivalsa verso le dette per-
sone.

Art. 18.

Il Governo della Colonia é autorizzato a stabilire in

permanenza stazioni sanitarie e parchi quarantenari
per i bestiami, compilando analoghi regolamenti e ta-

" riffe, e al emettere le ordinanze di sanità marittima

cho si ëanifekteinno urgenti, riferendone al Governo '
del Ro.

Art. 19.
Per l'applicazione delle norme contenute nel pre-

sento decreto ed a complemento di esso, si osserve-
1anno le prescrizioni della legge 25 luglio 1896, n. 318,
e del relativo Regolamento.

Art. 20.

Ogni altra disposizione in contrario precedentemento
emanata resta abrogata.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Sisto, sia inse1•to nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Itegno d'ItaÏia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 novembre 1898.
UMBERTO.

N. CANBVARO.
Visto, Il Guardasigilli: G. FINOCOBIARO-APRILE.

Il Numero M1 della Raedo3ta «$ciato delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 dello Statuto deÌ Banco di Sicilia,
ap¡irovato col Noitro decreto deÍ 15 ottobre 1895,
n. 620 ;
Vista la deliberazione del 10 novembre 1898, con

la quale il Consiglio Generale del Banco di Sicilia,
in segilito a pi•oýosta motivata dal Consiglio d'Ammi-
nistrazione del Banco medesimo, approvò la istitu-

žione di una Succursale del Banco in Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Täsoro ;
AÌibiamo decretáto e deoretiamo :

È autorizzata l'istitúzione di una Suocursale del
Banco di Sicilia in Genova.
Ordiniamo che il presenie decreto, munito del si.

gillo dello Statö, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque èþëtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1898.

OMBERTO:
VA00BELLI.

Visto, li Guardasigilli: C. FINOCCHlARO-ÁPRILE.

Banco di Sicilia

Estratto del riassunto delle deliberazioni prese dal Consiglio ge-
nerale (Sessione straordinaria 1898) nella s¢duta del £9
novembre 1898.

N. 3.
Si approva, ad unanimitå, l'ordine del giorno seguente, pro-

posto dal Consiglio amministrativo a conclusione del proprio rap-
porto intorno all'impianto di una Sueoursale in Genova :
« Il Consiglio generale, sulla proposta del Consiglio d'Ammi-

« nistrazione votata nella seduta del 1° ottobre 1898, delibera
« l'istituzione di una Suceursale del Banco in Genova ».

Per copia conforme
Il Segretario dell'Ufficio Centrole d'Ispezione

CERESA.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interna a S. M.
11 Re, in udienza del 25 ottobre 1898, sul decreto

.

che scioglie ilConsiglio Comunale di ITatica (Palermo).
Slaat

u Consiglio Comunale di Ustica, per le dimissioni di cinque
Consiglieri e per la decadenza di altri tre, à ridotto a soli satte

igembri.
Per le condizioni dei partiti e, per diverse irregolarith, che fu-

rono riscontrate nel funzionamento di quella civica azienda, non
si ð creduto opportuno indire le elezioni suppletive pel comple-
tamento del Consiglio Comunale, ed ð perciò necessario che venga
sciolta quella rappresentanza Comunale ed affidata l'Amministra-
zione ad un Commissario il quale provveda alla sistemazione del
Comune, facendo cessare le lamentate irregolarità.
Prego percið la Maestà Vostra di voler onorare della sua Au-

gusta firma l'unito sohema di Regio decreto, col quale si prov-
vede a quanto sopra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Ustica, in provincia di Pa-

1ermo, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. cay. Gaspare Reyes o nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 25 ottobre 1898.

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di ß. E. fl Ministro dell' Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 30 ottobre 1898, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Martinengo
(Bergamo).

Smz !

L'opposizione sistematica dell' Amministrazione Comunale di

Martinengo agli ordini ed ai suggerimenti delle Autorità supe-
riori, oltre a nuocere al regolare andamento dei pubblici servizi,
ha suscitato discordie e gravi attriti in seno allo stesso Consi-

glio, in guisa che sei Consiglieri han presentato le dimissioni e
quattro, a scarico di ogni responsabilità, non han voluto piû
prender parte alle deliberazioni, e sono stati dichiarati decaduti.
Questo anormale stato di cose, ripercuotendosi nella cittadinan-

ra, ha suscitato una vera agitazione, che potrebbe compromettere
snohe l'ordine pubblico.
Si rende pertanto necessario procedere allo scioglimento di

quella civica rappresentanza, e questo mi onoro di proporre alla
Maestå Vostra con l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affarf dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Martinengo, in provincia

di Bergamo, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Jardini dott. Emilio è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Torino, addi 30 ottobre 1898.

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'lnterno a S. lVI.
11 Re, in udienza! del 7 novembre 1898, sul de-
creto che scioglie il Consiglio Comunale di Girgenti.

Smal

L'attuale Consiglio Comunale di Girgenti, sorto dalle elezioni
generali del.1895, non composto di elementi omogenei, ha per-
duto la fiducia della cittadinanza, poichð non à riuscito a for-
mare una Amministrazione organica e vitale, con grave danno
dei pubblici servizi.
Tutti i tentativi finora fatti non hanno sortito un felice risul-

tato, e riesce ormai impossibile il funzionamento amministrativo
di quell'importante Comune.

Fa d'uopo portanto fare appello al Corpo elettorale, percha possa
ricostituirsi una rappresentanza più rispondente alle aspirazioni
di esso e meglio disposta alla tutela di pubblici interessi.
A raggiungere tale scopo, si rende indispensabile lo sciogli-

mento dell'attuale Consiglio Comunale, che propongo alla Maesta
Vostra con l'unito schema di decreto.

(JMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario·di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Girgenti ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. Fossa cav. Lorenzo è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provviso-
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ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Mönza, addi 7 novembre 1898.

UMBERTO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borso
del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di-
combre 1897, n. 544.

PELLOUX. 12 dicembre 1898.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vi.sta la deliberazione del Consiglio Provinciale di
Massa Carrara, in data 15 settembre 1897, per la iscri-
zione delle strade comunali Pontremoli-Mulazzo-Vil-
lafranca, Avenza-Carrara e di San Romano nell'elenco
delle provinciali ;
Considerando obe fatte le piibblicazioni in tutti i

Comuni della Provincia, non fu presentata alcuna op-
posizione contro la detta deliberazione ;
Visto il favorevole avviso dato dal Consiglio Supe-

riore dei Lavori Pubblici con vota del 15 ottobre 1898;
Visto l'art. 14 della legge organica sui Lavori Pub-

blici del 20 marzo 1865 (allegato F)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono iscritte nell'elenco delle strade provinciali di
Massa Carrara le attuali strade comunali Pontremoli-
Mulazzo-Villafranca, Avenza-Carrara e di San Ro-
mano.

Il detto Nostro Ministro proponente ð incaricato
dell'esecuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1898.

UMBERTO.
LAcAVA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREEIONE ÛENERAI.E DEI, ÛESITo Possi.rco

RETTIFIcA n'INTESTAZIONE (3* PubMicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 0104:
i. 728452 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 55 annue, al nome di De Caro Cristina fu Pasquale, moglie
di Risicato Salvatore, domiciliata a Seieli (Stracusa), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva in-
vece intestarsi a De Caro Maria Cristina fu Pasquale, moglie
ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettilles
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Con godimento ßenza oedola
in oorso

Lire fåre

5 */, lordo 101.89 */, 99.89 */
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALà

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 12 dicembre 1898.

Presidenza del Presidente SanAcco.

La seduta 6 aperta alle ore 15.40.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbalo

de11'ultima seduta, che ð approvato.
Sunto di petizioni.

Lo stesso segretario GUERRIERI-GONZAGA, da lettura del

sunto delle petizioni pervenute al Senato.
Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, d'invertire l'or-

dino del giorno e disentere, prima della votazione a scrutinio

segreto, il progetto di legge per il credito di un milione in oro

al Governo provvisorio di Creta.

Discussione del disegno di legge: « Pres¢ito di un milione in
oro al- Governo provvisorio di Creta » (N. 17).

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, dà lettura del progetto di
legge.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
NIGRA (segni di attenzione). Il progetto in esame non ha bi-

sogno di lunga discussione.

Dichiarerà il suo voto prendendo per la prima volta la parola
in Senato. Non ne abuserà; parlerà brevemente di una questiono
nella quale ebbe qualche parte.
L'intervento a Candia non alterb o modifieb i rapporti tra le '

varie Potenze. I Gabinetti di Vienna e di Berlino compresero che
gli Stati, i quali hanno degli interessi impoi•tanti nel Mediter-
raneo, non potevano disinteressarsi nella questione di Candia.
Essi dichiararono che la loro astensione non dovevasi, né po-

tevasi perð considerare come incoraggiamento alla Turchia a

resistero.
Un secondo punto che merita di essero posto in rilievo ð que-

sto, cho la soluzione della questione di Creta
_

si deve alla ini-
ziativa dell'Italia, per la quale deve essere data al ministro do-

gli affari esteri la più ampia lode. (Beno!). E questa parte venno
all'Italia facilitata dal fatto che l' ammiraglio Canevaro, como
comandante lo forze internazionali a Candia, seppe circondarsi
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di atkaa e di fiducia, quella stima e quella fiducia, che una vol-
ta.ministro spianarono la via all'accettazione ed all'attuazione
delle sue proposte per parte delle Potenze. (Vivisiime e genera-
li approvazioni).
Finalmente ricorda un ultimo punto accennato dal relatore ed

6 questo : che la decisione di mantenere le truppe italiane in
Creta, quando vennero richiamate le truppe austriache e ger-
maniche, venne presa dal precedente Gabinetto, e seguita dal-
Taituale.
,Anche qui parve manifesta la convenienza nel Governo italia-

no, e di ciò gli dà lode, di seguire una politica di continuità,
non di pm•tito, ma schiettamente ed esclusivamente italiana.
(Molto bene i Vive approvazioni).
PIERANTONI. La relazions ministeriale, che accompagna la

proposta di questo disegno d.i legge, non indica i motivi del ca-
so straordinario.
L'on. Artom, relatore della Commissione permanente, espone

l'obbietto e le ragioni del progetto di legge.
1. Il Governo chiede la facoltà di fare un prestito al Go-

verno provvisorio dell'isola di Creta in oro e senza interesse.
2. Il progetto è destinato a provvedere alla sicurezza pub-

blica dell'isola di Creta, e a rendere possibile la formazione di
un Governo definitivo.

3. Si epera che costituito il Governo rggolare l'isola possa
contrarra un prestito e restituire la somma.
Questo rimborso, a quanto si afferma, potrebbe verificarsi nel

primo semestre delPanno 1899.
Il relatore se ne richiama al Libro Verde, e afferma che Pon.

Canevaro, continuando la politica dell'on. Visconti-Venosta, ot-

tenne l'evacuazione delle truppe ottomane dall'isola.
4. Si dice aceertata la formazione di un Governo regolare

sotto l'alta sovranità del Sultano.
L'oratore ricorda che due volte agli 8 aprile 1897, allorchð si

discusse l'indirizzo di risposta alla Corona, e nel 13 aprile 1897,
quãndo furono svolte le interpellanze proposte da senatori Ode-
scalchi e Possina sul bombardamento degl'insorti cretesi per
opera di navi italiane, parecchi oratori, l'Odescalchi, il Carducci,
11 DeNico, il Negrotto, il Massarani fecero censura alla politica
del così detto concerto europeo e alla parteoipazione del Governo
italiano ad una politica che rinnegava i principt del diritto pub-
blico europeo, ch'erano stati i tþoli di redenzione dãTla patria
nostra e che gli Elleni e i Öahdioiti invoënano per la reinte-
grazione della loro nazionalità.
I'on. Visconti rispose agli oratori, dichiarando che non aveva

voluto assumere la respondabilità di ritraisi $1 conceÑo eûropeo,
il holo che aveva forza di imporre la propria volohta.
Le Potenze convennero che non si poteira procedere olfrå hel-

I para della pacificazione, seäsa' prima averä manifestato itaella
di una completa autonomia sotto l'alta sovränità ÄiÍÈÑtáno.
Le Potenze fecero pure conoscere alla Turchia che, rigrandosi

lá trappe greehe, pure le truppe turche avrebbero ,dovuto riti-
rarsi; nota collettiva, in cui nessán dubbio sul cárat¢¢re reale
ejfettfoo completo di questa autonomia, nõlla quale si ohiedeva
cáme una necessaria conseguenza il ritiro delle navi ellenicho e

delle ti•uppe comandate dal colonnello Vassos.
11 Governo italiano non si ritiro, pereh& ð un principio fonda.

mentale dell'Italia rimanere nel consorzio delle nazioni a com-
piere opera di progresso, di civiltà e di temperanza.
II Libro Verde giustifies questa politica.
Infatti l'on. Visconti-Venosta subito chiese di darsi assetto al-

Fisola di Creta con la nomina di un governatore.
Le Potenze del concerto europeo vollero rinviare l'obbietto

alla fine della guerra greco-turea. Riprese le trattative, co-

mineið il dissidio per i varii commissari proposti.
Ora uno svizzero, ora un tedesco, furono discussi.
Il cugino del principe di Montenegro ebbe un veto dal suo

Sovrano. Grandi difBeolth furono opposte alla candidatura del
principe Giorgio.

L'oratore riassume l'inanità di queste sospicioni contro l'ele-
zione ai troni dei principi di Case regnanti, ricordando i parenti
di Napoleone I oþe furono indipendenti quando ebbero tÑni in
Europa, i veti posti alle candidature per i droni del Bolglo, della
Grecia e della Serbia, ecc., e nota dhe le sole candidature pos-
sibili sono quelle di principi afSai per razza, costumi o reli-

gione ai popoli che a loro debbono obbedire.
In eib va lodato il Governo per l'appoggio dato alla candida-

tura del principe Giorgio.
Il Libro Verde non spiega da chi partl l'iniziativa del prestito e

fatto nuovissimo nella storia diplomatica.
Si dice che fu la Russia e ben s'intende. Non si deve temere

la perdita della somma; ma se pur andasse perduta, Poratore ha
fiducia che gli italiani non se ne dorrebbero.
Egli stima questa concessione come un'indennita data, dopo

tanti errori e tanti danni cagionati a quelle popolazioni. Legge
in prova alcuni brani del rapporto dell'ammiraglio Canevaro
sulle condiz oni gravissime di quell'isola, in cui l'intervento stra-
niero aveva cagionato il danno di due Paesi.
Vuole spiegazioni sopra la bandiera da darsi all'isola, mentre

quella mussulmana rimarrà sopra un punto recondito, esppsta ai
marosi.

Domanda, in ultimo, spiegazioni sopra Pardita frase con la
quale la diplomazia nascose la sua intervenzione, dicendo che
aveva preso in deposito l'isola di Creta. E troppo ardito fare di
un'isola una cosa mobile.
Però passi l'uso improprio della parola, pereh& deposito vuol

dire restituzione e, composto appena un Governo, questo deposito
è ripreso dal popolo cretese.
E lieto che le truppe turche sieno state allontanate dall'isola.

Cosi realmente ð ridotta di nuovo la conquista mussulmana sul-
l'Europa. Augura che la civiltà possa ricondurre alla Chiesa
greea quel terzo della popolazione divenuta mussulmana. (Bene!)
CANEVARO, ministro degli affari esteri. È lieto di aver sen-

tito la parola alta, autorevole e cara dell'on. suo amico genatore
Nigra; come si compiace delle approvazioni cho egli o il sena-
tore Pierantoni hanno dato alla sua politica, confortandolo nel-
l'esercizio di un ufHeio, al quale non ha mai aspirato e nel

quale si compiace di aver potuto rendere qualche servigio al
Paese. (Bene!).
Conferma che l'essersi l'Austria-Ungheria e la Germania asso-

eiate nella questione di Candia, non ha per nulla alteratp o mo-

dificato la reciproca situazione tra le diverse Potenze. Anzi i
buoni rapporti dell'Italia con quei due Governi ebbero certo in-
fluenza nel far prevalere le proposie dell' Italia per la soluzione
della questione eretese.

Ringrazia il senatore Pierantoni delle cortesi parole direttegli.
Se alcun servizio ha potuto rendere come ammiraglio, come mini-
stro, deve attribuirne il maggior merito all'accordo che & sempre
regnato fra l¶alia ed i Governi delle quattro Potenze. Se si è
riusciti a risolvere il problema di Creta, facendo allontanare le

truppe senza versamento di sangue, lo si dove alla condotta sa-
via ed energica dei diversi ammiragli che, rappresentavano le
Potenze in Creta, ëd ai marinai ed alle truppe internazionali.
(Benel)
Si augura, anche per le accoglienze fatte ai discorsi deb'll ©¤0•

revoli preopinanti, che il Senato vorra fate buona accoglienza al
progetto di legge ed approvarlo all'unanimità. (Approvazioni).
ARTOM, relatore. Dopo le parole autorevoli ed efReaoi del

senatore Nigra e del ministro degli esteri, gli rimane poco da ag-
giungere.

Risponde alPon. Pierantoni che il prestito si farà al Governo
che si dovrà istallare in Creta, o che l'alto Commissario ð nomi-
nato dalle Potenze, ma sark riconfermato dall'Assemblea erotese.
Quindi nessuna violazione dei principii a cui ha alluso il sena-
tore Pierantoni. Crede che il nuovo Governo di Creta saprà tro-
var modo di rimborsare il prestito che le quattro Potenze, come
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ultimo attoidolla oro.liberaÍitå e benevpleure verso ,guaggola,
hanno credutò di fare, pereh6..fin da principio il nuovo Governo
a bla modo di provvedere alle .primo ed indispensabili esigenze.
-CANEVARO, .miniätè .degli afari esteri.Ringrazia l'on. Artom

per la relazione þréve e suecosa fatta al progetto .di legge.
Risponderå sancora brevegnente =alle -doniande rivoltegli dall'on.
leraâtoni,ditqualeanale.saporassasitutte;,ohl ha preso l'inizia-
•tita.gel prestito gel milioni.e chi ha máqsq. avanti .la.candida-
tura del principe Giorgio.
E atataalk:Russia che prese itinlaintiva di questa mandidaÑara.

Data, poi, la situasione «dell'isola di Creta ove tutto à distrutto,
era pia ohe naturale che le Potense si trovassero, senz'altro,
concordi nel volerdare al-principe Giorgio 1 mezzi por formare

un'amministrasjono in quell'isola e riparare ai danni grarissimi
del passato. .

Il principe -Giorgio di Groois va a Creta como Alto commis-
sario delle Potense, ·odde costituire il Governo autonomo o tu-

tore imparsiale degli .interessi cosi del Cristiani .come. goi Mus.
salmani.

.
. p. . , ,.

La .bandiera ottomana:nontinueià a, sventolarena Candia como
sogno dell'alto'doiniaio-del Baltano,,ma non & esoloso che Pasola

possa avere and ¾andiefa ilolla sua autonomia.
Por tal modo Ïí sòlazione adottata non pregiudica in nulla le

ragioni di alta sovranith della Tarabia, .la. situaziorie della quale
sta a onore a tutte le Potenze,4d'all'Italia gree.pin ohp4egni
altra.

.
,

PRESIDENTE. Nessna altro chiedondo laparola,dichiara ch iusa
la diseassione generale.
Senza diseassione äi approvano i-due articoli del progetto.

Giumniento del senatore Lanzara.·
(atrodotto dai senatori Chiala e Di San Giuliano, presta giara-

monto il senatoro Lanzara.
Yotazions a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaEiOBO &

seratinio segâto dai seguenti disegni 41 legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle Ananze per

l'esereizio Snanziario 1898-99;
Prestito di un milione gn ora al Goverpo ,yrovvisorio di Creta.
TAVERWK, segretario, fa l'appello nominale. .

Chiusura- di sotazione.
PRESIDENTE. Diohiara ohinsa la votazione.
Si procedo allo spoglio delleinroe. .

Riluftsfo di votazione.
PRESIDENTE. Proclama 11 risultato, dellas votazione asera--

tinio segreto det 'edgdenti disegni di legge:
Stato di previsione dalla spesa del Ministero delle.dnanze per

Tesercizio dinanziario 1898-99:
Votanti . . . . . . . 80
Favorevoli . ,, . . . . 70
Contrari . . . . . -. . 10

(Il Senato approva).
Prestito di un milione in oro al Governo proYrisorio di Creta:

Votanti. . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . 71
C mtgari . . . . . . . 9

(Il Senato approva).
Levast ore 16,45.

RIZZETTI, ,parla sul espitolo p. 45 e Razzo equino ».

Loda il Governo per aver proposto un aumento di lire 30 mila

pe1·miglioramento delle razze equine. Accerma a cio she st'fa

per questo importante servizio negli altri Stati. Chiede quindi
un nuovo aumento nel prossimo bilancio, o che si stabilisca un

accordo col Miniqtero della guerpo a propggito degli acquisti,
perehð19seppo che dobbiamo raggiungere in Italia 6 quello di ron-
dere rimanerativo l'allevamento del cavallo, sia per l'agricoltura
che por l'osercito.
MINISCALCIII raccomanda che il servizio degli stalloni pro-

ceda .regolarmente, poicha deve lamentarsi che nella provincia
di Udine e in tutto il Friuli siano stati mandati lo sporso anno

degli stalloni non adatti.
FQRTIS, ministro di agricolara e commercio, conviene in mäs-

.sima nelle considerazioni ,espaste dall'on. Rizzetti, avvertendo
cho con l'aumento introfotto nel bilancio si potranno portare i

riproduttori ad una cifra non inferiore a quella del 1898.
Assicura poi fon. Miniscalchi che terrà con‡o della saa rac-

comandazione.
(Il capitolo n. 45 6 approvato).
RtZZIETTI ranoomanda l'applicazione .rigorosa della legge fo-

restale, angarandosi pero che essa venga rifórmata. Desidere-
re1>bo poi dho si facesse una revisione degli olenchi di vin-

colo.
CAVAGNARI si unisee alla raccomandazione dell'on. Rizzotti

cho venga si pië presto ripristinato il disegno di legge por ri-
forma della legge forestale.
COLOMBO-QUATTROFftATI si associa ai proopinanti iroste-

Mendo che ogni giorno che passa si aggrava il danno privato e

pubblico prodotto dall'applicazione della legge forestale ora in

vigore.
- DAL VERI(E prega il ministro di tener conto, nel nuovo di-

segno di leg|re, di una proposta oh'era già stata accolta dal suoi

¡iredecessori ed introdotta nelle legislazioni di altri paesi, quella
cioè di esonerare per qualche anno dall'imposta i terreni rimbo-
scati.

Eporta poi l'Amministrazione a perseverare nella savia pratica
di aistribuire gratuitamente non solo i semi ma ancho le pian-
tino.
Infine non vorrebbe che si esagerasse il concetto della colti-

vazione estendendola ai pascoli montani che devono essere invece
conservati.
CURIONI non convienu che, per incoraggiare il rimbosca-

mento, si debba sconvolgere, coine vorrebbe l'on. Dal Vermo, il
slátema Äributatio, dovendosi invece compensato i privati con
promi. Deplora peraltro che questi premi non siano punto ri·
ohiesti dagli enti interessati ed invita quindi il Governo ad ec·
oitare tanto questi enti interessati quanto i privati a valersi dei
detti premi.
FORTIS, ministro di agricoltura e commercio, conferma le as-

sienrazioni già date sulla ripresent'azione di una nuova leggËfo-
restale. Non convione pero nella forma d'incoraggiamento desi-
derata dall'on. Dal Verme; molto piik ch'egli ha fdde soltanto
nel rimboseamento obbligatorio, salvo ad accordare, come in

Svizzera, una indennita ai proprietari.
Assicura poi l'on. Dal Verme che non ha mai inteso di com-

prendere i pascoli tra i terreni incolti.
Presentazione d'una relazione.

CA3ŒERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMúARIO - Lunedi 11 dioombre 1898
SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presiderosa del Vice-Presidente CHINAGLIA.
La seduta comincia alle 10.

Seguito della discussione del bilandio di agricoltant e com-

mercio.' .

PASCOLATO presenta la relazione sopra on mandato non re-

gletrato dalla Corte dei conti.
ßeguita la discussione del bilancio di agricoltura e com-

mercio.
(Sono approvati i capitoli fino al n. 65).
PINI, al capitolo n. 66, si unisce alle dichiarazioni fatte dagli

onorevoli Mancini e Poli rolativamento al pegno agrario a domi-
eilio, rilevando i non buoni risultati della leggo 13 gennaio

(Si approvano senza discussione i capitoli fino al n.44), 1887; rienItati non buoni che l'oratore attribuisce special-
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mente, alfirt. 10 di quella legge del quale. invoca la fãodiß-

nãsione.
Ricorda; a conforto^&olla sui tesi 1*nitima crisi fooÃnte della

produzione canatàfera nelle þiovincia emiliano, e che I avrebbe

potato essere evitafa o mitigta coll'istitusione del pegno a do-

föilio che all'oratore seinbra facilo, seriza modiacare, Éome al-
ouni oredono necessario, il Codice civile, seguendo gli stessi ori-
t Al quaÏi<si & informata la tenente legge, fraheese.
Connda che il ministro Torrà seriamente stucÌiare, e presto ri-

so ete, coni ÍmliŠrtante questione. (Approvazioni).
MAGlilANI non intende risollevaro la questione gik troppo

ditÎattiita tielle Sooieth cooperativo di constimo. Convenendo però
nelligiustezza di molte delle osservazioni ohe sono state fatte
ÍVËÙink alle medesime, raecomanda al Governo di vigilärlo con

la massÏma enra, e provvedereiperchã, contenendosi nei limiti
della legge, non siano causa del deperimento del piccolo com-
mercio.
PORTIS, ministro di agricoltura e commercio, osserva all'on.

Pini ohe la questione da lui sollevata noa trova, nella discus-
aioiie del bilancio, la sua sede opportuna. Nondimeno ricorda di
aYore in proposito già risposto che avrebbe studiata la legge
francese, la quale ammette il pegno agrario a domicilio, per ve-
dere se, come crede, la figura del pegno possa spogliarsi del suo

caratfore attuale nella legislazione, e servire ai bisogni del-
l'agricoltura.
Ripete, quindi, all'on. Pini la ¡iromessa di occuparsi dell'ar-

gomento.
All'on. Magliani dice che igaora dove e quando siasi mostrata

donciente la vigilanza del Ministero sulle Società cooperative.
Se vorra dargli particolari informazioni, esaminerå volentieri la
portata degli inoonvenienti da lui segnalati, e provvederà in con-
4egnenza.
MAURY può riconoscere giusto il criterio del ininistro circa

la poca opportunità di certe osservazioni fatte in sede di bilancio:
ma rileva che, da molto tempo, non sono possibili pratiehe di-
soussioni nella Camera, altro che quando ricorre la discussióno
dei bilanci. E, in ogni modo, non crede possibile lasciare senza

risposta alcune affermazioni che trovano larga eco nel paesh.
Ad dsompio, non può astenersi dal rilevaro che se fosse esatta

l'asserzione dell'on. Guerei d'un reddito industriale della terra

che puô arrivare al 60 per cento, alla terra dovrebbero rivol-

gersi tutti i capitali del paese.
Invece il vero à che l'agricoltura à vittima dell'usura, o che

non potrà mai riaversi dal grave disagio in cui si dibatte, se
non si trovera modo di darle il sussidio di capitali a mite inte
resse.

FORTIS, ministro di agricoltura e commercio, osserva all'on.

Manry come il disegno di legge sui Monti framentarii e sulle
Cassä ágrarie, che è davanti al Senato, sia appunto pin che altro.
dir¢tto a combattere l'usura.

(Si approvano i capitoli dal n. 66 al n. 70).
OTTAVI, al capitolo n. 70-bis, svolge il seguente ordine del

giorno, firmato ancile dagli onorevoli Scalini, Mancini, Goia, Gia-
coino Caldesi, Girolamo Del Balzo, Soaramella, Rogna, Medici,

ice e Ambrosoli:
IXCamera invita il Governo a modifloare il Regolamento per

PapýlicÃone della legge sugl'infortunt del lavoro o ricondurre.
la uà aliplicazione allo spirito di detta legge la quale non 6

applidabile agli operai della campagna ».

NolÃ 'come il Regolamento per l'äieeuzione della legge au-
gyinfortant contenga quasi un'insidia, poichð tende ad assimilare
molti proprietart fondiart agl'industriali, obbligandoli al grave
onore delle assieurazioni.
Crede che ad ovviare ai disastri prodotti dallo trebbiatrici e

dai frantoi di olive si dovrebbero adottare speciali misure di ei•
ourozás attorno alle macchine; ma ad ogni modo le disposizioni
del Regolamenio sono troppo vossatorio poi proprietart e debbono
essere Lodiñeate.

- pÈL BUOÑO voirebbe papere dal ministro se ha intensione di

detendere l'obbligo delÏ'aisieurazione anche agli assuntori jelle
impresó dello scarioõ e trasporto delle mercanzie nei porti di

mar«; e ãe don oreda, ad ogni modo, di porre gli operai che la-
Torano ai detti lavori nelle stesse condizioni di quelli che sono
addetti ai mezzi di trasporto per numi, canali e laghi.
FORTIS, ministro di agricoltura e commercio, non erede oho

alenna delle disposizioni del Regolamento sia contraria alla legge,'
nè che sia incostituzionale o vessatoria.

Non può quindi accettare Ï'ordine del giorno dell'on. Ottavi,
essendo necessario di lasciare che il Regolamento abbia un certo

periodo di attuazione. N6 il ministro può dare egli una inter-
pretazione particolare al Regolamento, spettando ciò alle auto-
rità pubbliche competenti.
All'on. Del Buono risponde non essere ora possibile modinesro

la legge ehe 6 tfoppd recente, e che deve avere un certo pe-
riodo di esperimento; dopo il quale si potranno studiare tutti

gli inconvenienti che si siano presentati e proporre le neces-
sarie moditenzioni.
CAVALLI raccomanda al ministro che l'afBelo relativo all'e.

secuzione della legge sia fornito del personale necessario, per-
ohè non soffrano troppi ritardi le praticho degli interessati.
FORTIS, nyinistro di agricoltura e commercio, se vorinchora

inconvenienti, non mancherà di provvolore.
(Si approva il capitolo n. 70 6is).
SCIACCA DELLA SCALA, sul capitolo n. 71, raccomanda che

sieno destinate maggiori somme per l'UfBoio d'informazioni

commerciali, che, fondato in Italia da qualohe anno, racimolando

pochi impiegati dalle diverse Divisioni, ha dato brillantissimi

risultati. La Francia, dopo pochi mesi, volle imitarci, ricono-
scendo l'importanza di questo nuovo Istituto ; ma vi destinb forti

somme, 250 mila fire, oltre ung tassa camerale, che corrispon-
dono .le Camero di commerolo, che maggiormente si avvalgano
di questo Istituto, che fornisce al commercio i mezzi necessari

per conoscere la' condizioni cÌel mei•oato mondiale. L'oratore spera
che il ministro vogÌia aooogliere la ima raccomandazione per de-

stinare maggiori fondi a questo Istituto, che rende tanti servigi
al nostro commercio ed alla nostra esportazione.
FOILTIS, ministro di agricoltura o commercio, terrà conto della

raccomandazione.

(Si approvano i capitoli dal n. 71 al n. 73).
ANGIOLINI, al capitolo n. 74, dopo aver ringraziato il ministro

per il sussidio accordato alla scuola di tessitura o di tintoria

in Prato di Toscana, dove però notare come il sussidio sia in-

sufBeiente, data Pimportanza della scuola ed il numero dei suoi
allievi. Raooomanda al ministro di voler aumentare il sussidio

almeno per Posercizio prossimo.
MAGLIANI prega l'ou, ministro di occuparsi con la maggiore

benevolensa delle scuole d'arti e mestieri, la cui doncienza di
mezzi ð cdusa principale di decadimento; e ricords a questo pro-
posito la scuola « Regina Margherita > di Napoli.
In quanto alPinsegnamento industriale à lieto anch'egli dolla

splendida mostra che ha fatto di så nella Esposizione di Torino
e coglie questa occasione per raccomandare alla attenzione del

ministro la scuola « Alessandro Volta» e ITetituto e Casanova a di

Napoli.
PASCOLATO nota come l'insegnamento commerciale secondario

non esista in Italia che allo stato di desiderlo, mentre forse

troppo.si a fatto pei•,Pistrazioneveommercialersuperiore, come si
pub-dedurridalla so'mmi esagerata che si spende in media per

.

gli allievi dello secola superiori di Venezia, di Bari e di Genova.
Accenna ai buoni. risultati elfe ha dato l'insegnamento com-

merciale in Germania per il suo carattero più pratico, di prepa-
rare, agenti di commercio; da noi al contrario le sezioni di com-
mercio degli istituti tecnici non preparano che dei ragionieri.
Trova assurdo che le scuole superiori di commercio o gli

istituti tecniet non dipendano dalla stessa amministrazione.
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Ricorda 'il voto espresso in un recente Congresso a Torino,
perchè tutte le scuole che hanno carattere commerciale siano

sottoposte ad un'unica tutela, o raecomanda al ministro di voler
atttiste questo utile 'e pratico concetto.

SERRALUNGA raccomanda al ministro la scuola professionale
di Biella, perchð sia completata coll'insognamento delle lingue.
CURIONI, anohe a nome degli onorevoli Bernini, Calpini e Tor-

niolli, domanda al ministro quali siano i suoi intendimenti ri-
guardo al modo di interpretare gli effetti della legge sulle Ca-
moro di commercio.
FORTIS, ministro di agricoltura o commercio, all'on. Angiolini

risponde che la scuola di Prato ha già avuto un aumento di sus-
sidio; di pin non si può accordare, nð per questo nè per l'eser-
eizio futuro.
Allaan. Magliani fa osservare come la scuola < Regina Mar-

gherita > sia largamente sussidiata, e come le altre souule da
lui oltate siano aussidiate, anche per parte del Ministero del-
INetruzione.
Consente in ·molte delle esservazioni fatte dall'on. Pascolato

sull'insegnamento medio, e si dichiara disposto a studiare quali
mod¡fleazioni si possano apportare in questa materia ai nostri
ordinamenti.
All'on. Serralanga .prometto di tenor conto della sua racco-

mandazione por la scuola di Biella.
(Si approva il capitolo n. 74).
La sodata termina allo 12.15.

SEDUTA TOMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La soduta comincia allo 14.5.
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura dol processo ver-

bale della seduta di ieri, che ð approvato.
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura di una domanda

di autorizzazione a procedere contro l'on. Gavotti por corruzione
elottorale.

Interrogazioni
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo

ad una interrogazione del deputato Del Buono e sulla conve-
nienza di prorogare, anche mediante disegno di logge, ove oe-
corra, il termine stabilito dall'art. 63, 3° comma, della leggo
doganale, secondo il quale le merci nazionali spedite in cabo-

taggio perdono la nazionalità, dopo tre mesi dal loro arrivo, se
non presentato alla dogana di reingresso ».

Dopo aver ricordato le disposizioni vigenti in materia, osserva
che per le .esperienze fatte o por le convenienze commerciali, il
Governo ritiene suinciento il termine dei tre mesi, e non intende
di prolungarlc.

lare nelle diverse provincie dimostra che la circolare stessa non

å ben chiara.
Accenna soprattutto agli inconvenienti che si verificano nelle

provincie di Verona, Vicenza, Mantova, Brescia e Alessandria.

Invita il Governo a dare nuove e più chiare disposizioni.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze. Se con-

sterà al Governo che lo disposizioni date, e che corrispondono
agli intendimenti dell'on. Ottavi, non sono osservate, saranno

fatti gli opportuni richiami.
OTTAVI ringrazia.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze, risppn-

de ad una interrogazione del deputato Calissano, che desidera

sapere « se e come intenda riparare allo constatato e gravissimo
ingiustizie derivanti dalle classifleazioni del personale dei con-
tabili demaniali, formatesi in base ai decreti 12 novembro 1895

e 27 dicembre 1896 ».
Osserva che la breve esperienza fattasi delle nuovo classifi-

cazioni, non consente al Governo di prendere impegni por rifor-
marle.
In ogni modo non si rifluta di stu liare la questione.
CALISSANO non ha inteso di volersi rendere interprete di las

guanzo personali ; osserva che lo stesso on. Arcoleo, quando oe•
eupava il posto dell'on. Vendramini, riconobbe cho la classifica-

ziono vigente al 1895 perpetuava le ingiustizie subite da chi non
aveva avuto alcun santo protettoro. Ora la classificazione del 1896
ha ribadito quelle ingiustizie.
Però prende atto della dichiarazione dell'on. sottosegretario di

Stato che la questione formera oggetto di nuovo osame.

VENDRAMINl, sottosegretario di Stato per le finanzo, dopo
aver ammesso che il Ministero possa e debba esaminare so nol-

l'applicaziono della graduatoria del 1896 siasi offeso qualcho par-
ticolare diritto per ripararvi, dimostra che la graduatoria stessa
fu applicata inspirandosi a critert di equità e di convenienza.
CALISSANO prende atto delle promesse dell'on. sottosegretario

di Stato.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanzo, rispondo

ad una interrogazione dello stesso deputato Calissano, il qualo
chiede di sapere « se si sono compiuti gli studî circa la invo-

cata riforma del sistema vigento di retribuzione ai rice vitori del
registro, mediante aggio, e, nel caso non siano ultimati, se non

creda di affrottarli nelPintento di pareggiare quella classe di

funzionarî agli altri impiegati dello Stato o di migliorarno il
servizio ».

Osserva che la quistione non à così semplice como a taluno

sembra. In ogni modo conferma l'impegno giå preso di studiarla,
e dichiara che quando gli studî saranno completi, la riforma sarå
presentata.
CALISSANO ringrazia l'on. sottosegretario di Stato della cor-

tese promessa fatta, o dimostra la importanza e Purgenza delle
riforme invocate.

Nota che la giacenza soverchia delle navi nei porti sarebbe,
anzichè di vantaggio, di danno allo stesso commercio, o all'am-
ministrazione incaricata dolla vigilanza.
DEL BUONO osserva che la disposizione vigento non sembra-

gli troppo seria; e percib spera che il Governo vorra dare di-
sposizioni, sia pure volta per volta, percha non vi sia bisogno
di sotterfugi e di fastidî per una ulteriore permanenza nel porto
delle navi nazionali.

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le i finanze, rispon-
de ad una interrogazione del deputato Ottavi che desidera sa-
pore « se voglia chiarire in modo definitivo se siavi l'obbligo del
bollo nei certificati d'immunità fillosserica rilasciati dai delegati
oireondariali y.
Osserva che le disposizioni vigenti e la circolare esplicativa

delle disposizioni sembrangli chiare. In ogni modo se l'on. Ot-
tavi intende fare proposte, il Ministero le esaminera.
OÏTAVI nota che la diversa interpretazione data alla cireo-

GHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde ad una interrogazione del deputato Veroneso « sul pro-
lungato ritardo della sistemazione dell'Adigo nel Comune di Ca-
varzere malgrado le cattivo condizioni dell'argine sinistro e i ri-

petuti reclami di quella popolazione ».

Assicura che anche il Ministero si à preoccupato di questi ri-
tardi, e ha fatto le opportune sollecitazioni.
Nota perb le diffleolta non lievi che si oppongono alla invo-

cata sollecitudine.
In ogni modo il Governo procurerå di rimuovere le difBeolth

stesse ; e intanto assicura che, entro il mese, il progetto del la-
vori preferito sara trasmesso allTspettore compartimentale.
VERONESE ringrazia l'on. sottosegretario di Stato delle as-

sicurazioni date. Insiste però sulla necessità che siano compiuti
sollecitamente i lavori invodati, che sono di una importanza gran.
dissima per la difesa idraulica di una vastissima plaga.
E lamenta cho dopo tanto tempo, tanto promesse o reclami
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non siasi trovato-modo di compilare il progetto e di darne eso-
cuzione.

Comunicazione della Presidenza.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro Guardasigilli

cón .la quale partecipa che la Corte di Cassazione respinse, il
25 agosto ultimo, il ricorso prodotto dai deputati Luigi De An-
greis e Filippo Turati contro la sentenza del 1° agosto ultimo,
emanata contro di essi dal Tribunale militare di Milano.
Su questa comunicazione chiese il giudizio della Giunta delle

elezioni la quale opinb di non poter deliberare sull'argomento,
non credendosi a ciò autorizzata dalla natura del suo ufBcio. Ora
sottopone la quistione alla Camera perché decida.
GIOI,ITTI considera corretto il procedimento della Giunta. Oe-

corre però che la Camera deliberi che sia dato alla Giunta stessa
l'incarico di esaminare la comunicazione del Guardasigilli, e ri-
ferire.
TARONI osserva che basterebbe pubblicare i documenti, per-

ché la Camera in una prossima seduta possa deliberare sopra
di essi

BISSOLATI pensa che la dignita della Camera non consenta
che si 1'itardi la discussione, la quale deve essere afFrettata,
senza udire la Giunta delle elezioni nè alcuna altra Commissione.
Non comprende perché il Governo voglia ritardare la discus-

stone.

PRESIDENTE fa notare che, nello svolgimento d'una interro-
gazione, fon. Bissolati stesso chiese al Governo che la Giunta
delle elezioni fosse posta sollecitamente in grado di deliberare.
(llarità).
PELLOUX, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo

non ha posto verun indugio acchè la quistione venisse innanzi
alla Camera. E soggiunge che della questione stessa il Go,verno
si disinteressa completamente.
LAZZARO prega la Camera di ponderare seriamente la que-

stione e si associa alla proposta dell'on. Giolitti.
PANSINI, dopo la dichiarazione d'incompetenza emessa dalla

Giunta delle elezioni, stima ozioso domandarlo Pesame della que-
stione; molto piû ehe non trattasi di questione giuridica, ma di
questione essenzialmente politica; si associa quindi alla proposta
dell'on. Taroni.

(La Cantera approva la proposta degli onorevoli Giolitti e Laz-
zaro).
COSTA ANDREA prega la Giunta di riferire il più presto pos-

sibile.

Presentazione di disegni di legge.
PELLOUX, presidente del Consiglio, presenta un disegno di

legge per il collocamento a disposizione dei prefetti del Regno
ed un altro per una pensione alla famiglia del delegato di pub-
blica sicurezza Mauro Gherghi, morto in servizio.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta un disegnodi legge per la sisteinazione degli ufBeiali subalterni commissart,

già approvato dal Senato.

Svolÿimento di interpellanze.
PANATTONI svolge la sua interpellanza al ministro di agri-

coltura e commercio « intorno ai provvedimenti che si propone
adottare, per la difesa dei vigneti di Rosignano Marittimo e di
Collesalvetti, in parte già invasi, in parte minacciati dalla fil-
lossera. »

Esposta la grave condizione in em versano i Comuni indicati,
chiede che si abbandoni il metodo distruttivo, adottando sistemi
con i quali alla distruzione segua parallela la ricostituzione dei
vignati.
FORTIS, ministro d'agricoltura e comntercio, crede . che non

si possa adottare un sistema unico per combattere la fillossera;
ma che si debba preferire quei metodi che rispondano alle par-
ticolari condizioni dei luoghi.
Per i Comuni indicati dall'on. Panattoni fu espressamente con-

vocato il Comitato consultivo, il quale espresse l'avviso che la

difesa sia limitata alla vigilanza sai territorî limitroû, abban-
donando -quelli infetti.
PANATTONI.si dighiare soddisfatto,
TOZZl dà ragione della:sua interpellansa « sugli intendimenti

del sministro dell'interno la ordine ai brefotrofi, nei quali :con-
tinua una vera strage di innocenti ».
Lamenta l'indifferenza dei pubblici poteri in presenza, di un

problema di tanta gravità. Da gran-tempo si deplora la ecces-
siva mortalità dei bambini accoltisei brefotrofi senza che ei
riesca a nessun provvedimento.
Espone i risultati di parecchie inchieste dalle quali risulta che

in alcuni brofotrofi la mortalità per inanizione - supera il 97 ad
il 98 per cento e giunge perfino al cento per cento.
Rimedio a tanto male, come prova l'esperienza di parecchie

Provincie, il baliatico esterno; il quale risponde altresi ad un
concetto etico.
Chiede quindi che il Governo non indugi a prendere queiprov-

vedimenti che attende con impazienza il Paese, conscio dai suoi
doveri veèso la vecchiaia e l'infanzia. (Approvazioni).
PELLOUX, ministro dell'interno, concorda perfettamente con i

sentimenti espressi dall'interpellante e lo assicura che il Go-
verno sta studiando con grande amore il grave argomento; au-
gurandosi di potere, al risprirsi della Camera, presentarle i prov-
vedimenti invocati, tenendo conto dei suggerimenti dall'on. Tozzi.
TOZZl si dichiara pienamente soddisfatto.
CELLI, facendo parte della Commissione di inchiesta sui bre-

fotrofi, dichiara che non rispondono niente affatto11vero levoci
che corsero relativamente al brefotrofio di Napoli.
TOZZI svolge una sua intenpellanza al ministro dei lavori pub-

blici per sapere « se intende, in applicazione della legge 20
marzo 1865, allegato F, numero 2248, provocare la dichiarazione
di nazionali per quelle strade che, avendone acquistati i carat-
teri, seguitano a restare provinciali, e speciahnente per la Fren-
tana, la Istonia e la Bangritana ».

Ricorda di avere parecchie volte sollevata questa questione, e
di avere avato da varii ministri promesse che poi non furono
tradotte in atto. 'E poich& I'on. Laeava, oltre ad ávere itna sin-
golare competenza in fatto di opere pubbliche, ha anche, in un
libro recente, dimostrato di avere sanissime idee in fatto di am-
ministrazioni locali, l'oratore confida che egli, applicando come
ministro le teoriche dello scrittore, vorrà provvedere come la
giustizia consiglia.
Espone come la provincia di Ch¿eti non abbia neanche unmetro

di strade nazionali, e come le strade da lui ricordate abbiano
tutti i caratteri di nazionali; e diritto, percib, sia per il per-
corso, sia per la potenzialita produttiva, di ottenere la classiâ-
cazione domandata.
Quindi crede sia giunta l'ora di finirla cogli studî.e colle pro-

messe che risalgono fino al 1876, e di risolvere finalmente la
questione, vincendo le resistenze amministrative che finora pa-
ralizzarono la buona volonth del Governo.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde che l'art. 10

della legge dei lavori pubblici prescrive quali siano i caratteri
delle strade nazionali, e che al Ministero c'è appunto un'a Gom-
missione la quale esamina se e quali strade provinciali, e non
soltanto nella provincia di Chieti, abbiano diritto ad essere clas•
sificate fra le nazionali.
Riconosce la grave entità del problema, e dichiara che la

Commissione in parola attende alaeromen‡o al suo non facile la·
yoro ; tanto che in breve takopo si spera possa aYer compiato i
suoi studt. Dopo di che, presenterà un apposito disegno di legge.
TOZZI 6 aoddisfatto delle dichiarazioni del ministro; augu-

randosi che la Commissione non voglia studiare altri dodici anni.
(Si ride).
STELLUTI-SCALA svolge la seguente interpellanza al presi-

dente del Consiglio, ministro dell'interno, « per conoscere se,
con l'attuale ordinamento, sia possibile ed efileaoe l'opera della
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Giunta provinciale _ataministratiya, specialmente dopo che si sono
resi soggetti al sindaesto.della medesima anche i bilanci delle
Confraternite, considerate par gase soggette alla legge sulle 0-
pere pie a, .

-

Dice che la questione deye enspre ponsiderata ,in ragione alle
Ygrie cirogstanze che goqq speciali alle diverse regioni; ma in
pggi zqqdo ordde pi possa pgqrmarè chg .1e G,ignto prqvinciali ri-
spgadono ggai bene.ppp og ohn ha trggo alla giurigizione con-
tenziosa; non ood pser gpaatg si ri¶griso,e .pll'agione di tutela
che, dato l'onorme laygro, di oul Iq Giunto provinciali sono cari-
cate, rimane assai trasourata.
E questo immane lavoro delle Giunte 6 atato di gran lunga

oresoigq pg l',oþbygo lorg imposto di esaminare i 36,000 bilanel
delle Confraternite.

,

Data quiesta condizione di fatto, la tutela amministrativa 6 as-
solutatnente impossibile; e l'oratore erede ehe nulla ei sia di pin
pernicioso d'una ansione di tutela ohe non esisto. (Bene 1).
Spera di udire dal presidente del Consiglio una dichiarazione

la quale-assieuri che ha in aninfo-di provvedere prodtamente ed
efBoacemente. (Approvazioni). *

PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde che il Governo
da molto tempo si ooonpa del problema accennato dall'on. Stel-

luti-Seala, o studia il modo di fiformai•e Porgánismo delle Ginnte
provinciali amministratiire che icertamente, allo stato attuale
delle cose, non possono compiore interamente il compito che 6

loro assegnato dalla legge.
Spera che l'on. Stelluti-Scala sarà contento di queste dichia-

7421001.

- STELLU-TI-SCALA prende atto della parole del ministro, e
confida che si prenderà un provvedimentorSaggerispee a. questo
proposito, di dividere le Giunte provinciali in due sezioni.
SANTINI svolge un'intèrpellanza firmata ancho dall'qa. Ven-

, turi al ministri dell'interno, degli esteri e della pubblica istru-
zione « per conoscere so, in omaggio - alla legge, alla giustizia
ed al prestigio della soienze italiagg, intendono, n'ella loro ri-

spettiva competenza ed in adempimento delle reiterate promesse
del Governo al Parlamento ed alle rappresentanze professionali,
disciplinare l'esercipio abusivo sanitario per parte degli stra-
nierl ».

Lamentasohe in Italia si accettino, per l'eseroisio professionale
medico, le láuree rilssolate daþ(veksitä straniere, mentre non

al riconosoono all'eûtero quelle"delle uniferefth italiane.
, Confida ¿he il Governo Torrà oomprendere la questione di di-
gnità nazionale che a insita nella sua ,interpellense, e próyve-
doro in ooâseguenza. .

PELLOUI, presidente del Condigliõ, risponde ohè anche re-

contemente fu diramata una ofreolare al prefetti por richia-
marli a ben _vigiláre se i medici strinieri esereenti si trovino
neÍla condizione prescritta dalli li'gge. '

'

Nota. poi ohe una recente statistica ha dimostrato che i me-
dici stranieri ohe esereltáno in Italia sono 108 soltahto.
Riconosee pero che,~sotto varii aspetti, la, questiooo mérita

di essóre studiata, cosi nei rapporti'aella legge sanitaria inter-
na, comó in, quelli della roeiprooita internazionale.
ICANBVARO, miisistro degli affari esteri, nota ohe. notto un

oerto aspetto il prinoipio della reoiproeitä sarebbe a nostro fa-

voro, perche sono, più 'l medici italiani che esercitano all'estero,
che non i medici estori che esercitario presso di noi.
Se gli obblighi della reciprocanza poi non fossero osservati,

non mancherà di occuparsene.
SANTINI osserva che vara reciprocanza non o'b, perchð i no-

stri medici per esercitare all'estero la loro profossione devono su-
hire molti e gravi esami nella lingua del paese; senza i quali
non possono neppure esercitare pregso i loro connazionali,
Agerma pol che vi sono in Italia stranieri che esercitano la

igegaing senza diploma alonno.
Di pin, tutti questi medici stranieri non pagano affatto ric-

ohezpa spobile.

Spera che gli onorevoli ministri dell'interno e degli esteri, e
con essi l'on. Baccelli, sapranno risolvere la questione, instau-
rando un vero regime di reciprocita. Contando su questa loro

azione, si dichiara soddisfatto.
BEILTESI avglge la sua interpollanza al Governo « imlla ne-

cessità urgente di abolire i dazi doganali sul grano o derivati ».
Dimostrp con grando copia di dati statistici come, col prezzi

dell'anno scorso e dell'anno corrente, sia assolutamente impossi-
bile mantenere questi dazt.sensa•arrocarp en onore insopporta-
bilp alle.noptre classi popolari, che si alignentano essenzialmente
di pane.
Nota come i trasporti ferroviar1 inaspringano viomaggiormente
il prezzo del grano.
Dimostra ancora ohq, anche sensa.il dazio protettore, la col-

tarp ,del frumento sarebbe, ai prezzi odierai, largamente rimu-
neratrice.
È vane åpnqup parlare di ineettatori, p inveiro contro ,i for-

nal: la causa del prezzo eccessivo del grego risipdggel gazip,
yolato dai proprietart por eagessifA avidith di 19070.
Non intende dire che ngn vi signo affetto acasparrAtori del

grano; ma,ð convintp che_pon à l'opera loro quellp, gho tiene
alto. il prezzo del grano.
No.aegpparratrici possono dirai le Società dei grandi malini;

chó anzi Pindole delle lord operazioni à 14Ie che viagg in so-

stanza a combattere le malsano speculazioni.
Avverte che il consumo del grano nel nostro paese discese,

nelle annate dei pressi alti, ad una media minima; il che afgni-
flea che in quegli anni la nutrisione del nostro popolo era af-
fatto insufliciento.
Certamente la coltura del grano, senza il dazio protettore, non

sarà mai rimaneratrice in certe terre più povere ; ma in quelle
terre 6 apsurdo coltivare il grano, mentre si potrebbero impian-
tervi altre coltare pin adatte. .

Riconosce che l'industria della panineazione à male ordinata
da noi; che troppi intermediarii vi sono fra il produttore e il
consumatore.
Si riserva di presentare una mozione perch6 il Governo studt
il modo di disciplinare legislativamonte la pr>duzione del pane,
e faccia si che il nostro paeso non abbia il tristo privilegio di

avere il pane ad an prezzo, che 6, relativamento, il piû aÏÍo in

Sryamaceennato da altri in quest'Aula alFistituzione del cal-
niiere; ma Poratore crede che esso sia affatto inefBoace.
Gosi pure crede che i forni e molini municipali o cooperativi

non saranno effloaci, ânoh& il prezzo del grano a abbandonato
alla libera conoorrensa.

Accepna allo obbiezioni d'ordine ananziario. Ma questo dazio,
che si dice protettore, non pub oonsiderarsi como fiscale peroh6
un dazio protettore si propone appunto di impedire o quanto

' meno limitare l'importazione.
Nota inoltre oome, Anché si mantiene il dazlo sul grazio la

aos‡ra'agricoltura non si porrå mai por quella via di intelligen-
to attività che le permettera di sopperire da sola ai bisogal del
paese.
Spera dal Governo moddisfacenti diohiarazioni. (Vive approva-

signi).
CARCANO, ministep delle ûnanze, consente in paraeghie delle

considerazioni dell'on. Bertesi; quanto ad altre dayp fare empie
riserve.

Rettifica appitutto alcune delle gifre addotte dall'en. Bertesi.
Dimostra poi che l'abolizione del dazip sul grano nop & ne-

oessaria nð urgepte, e non è nemmeno opportuna.
Certangente ð uno dei primi doveri åpl Governo di estate il

pane a buon mercato; ;nq non qqpatp, indicata dall'on..Berte-
si, la via da seguire.
Il dazio sul grano corrisponde e tutto un sistema di desi pro-

tettivi industriali ; P abolirlo sarebbe una enorme ingipetizia
complesßa in dannp dei proprietart.
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Conviene che sia necessario perfezionare l'industria del páni-
fielo,.14 più necessaria delle industrie o che da noi è ancora in
condizioni primordiali.
Ma a perfezionare l'industria del pane giova, più che ogni al-

tro provvedimento, la proposta abolizione del dazio di consumo
sulle farine, dazio che pesa sul prezzo del pane, molto piû che
il dazio di confine sui grani; póieh& crea il monopolio nei pic-
coli Comuni.
Conolude diohiarando che il Governo si occupa grandemente

di questa importante questione del pane, e ne ha già dato,prova
proPonendo l'abolizione del dazio di consumo sulle farine. E que-
sto 10 þrimo passo, che renderà possibile gli altri.
Spera che l'on. Bertesi si dichiarerà soddisfatto. (Bene 1).
BERTESI conviene frell'urgenza di abolire il dazio di consumo

sulle farine, ed osserva essere non meno urgente il ribasso dei

trasporti ferroviarii.
Persiste in ritenere che il dazio di confine sia la causa efR-

cienteidell alto prezzo del pane.
Pur prendendo atto dei buoni propositi del ministro, non puð

tuttavia dirsi soddisfatto delle dichiarazioni del ministro, che
non intende cioè propdrre alcun ribasso sul grano. Si riserva di
prosentare una mozione.
SANTINI, per fatto personale, rispondendo all'on. Bertosi, che

ha monzionato alcune suo osservazioni, afferma che il earo prezzo
del grano ð dovuto in parte agli speculatori.

Votazione a scrutinio segreto.
MINISCALCHl-ERIZZO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Agnini -- Aguglia -- Angiolini - Arlotta - Arnaboldi.
Baccolli Guido -- Barzilai - Bertarelli -- Bertesi - Bertolini
- Blaaeheri - Binelli --- Bissolati - Bonacei - Bonardi -

Bonfigli - Bosdari - Boselli - Bovio - Branca - Brunialti
-- Budassi.
Caetani - affkrelli - Cagnola -- Calissano - Camagna -

Campi- Cao-Pinna - Capaldo - Capoduro - Cappelli - Car-
boni Boj - Carcano - Casale - Casalini - Casciani - Ca-
stoldi - Cavagnari - Cavalli - Colli - Chiappero - Chia-
pusso -- Chiaradia - Chimirri -- Chinaglia - Clementini -
Cocco-Ortu - Goeuzzi - Codacci-Pisanelli

.

- Colombo-Quat-
trofrati - Colosimo - Contarini - Cortese -- Costa Ales-

sandro - Costa Andrea - Costantini -iGottafavi - Crispi -
Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - D'Ayala-Valva -

De Amicis Mansuoto - De Asarta -- De Bellis - De Ber-

nardis - De Gesaro - Del Balzo Carlo - Del Balzo Gerolamo
Do Martino - Do Nobili - De Riseis Giuseppe - Di Be-

gnasco - Di Broglio - Di Cammarata - D'Ippolito - Di
n.Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scales.
Falconi - Falletti - Ferrero di Cambiano -- Finardi - Fi-

nocchiaro-Aþrile - Fortis - Franchetti - Fraseara Giacinto -
Nascára Giuseppe - Freschi - Falei Nicolð - Fusinato.
Gabba - Gallo - Garavetti -- Gattorno - Ghigi - Gia-

nolio - Giantarco - Giolitti - Giovanolli - Giunti - Greppi.
Laeava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Loone - Lu-

chini O3oardo - Luciforo - Luporini - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Attilio.
Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Man-

cini - Manna - Marcora - Massimini - Meteri - Maurigi
- Mazzella - Meardi - Melli - Morello - Mestica - Mez-

zaespo - Mezzanotte - Miniscalchi - Mocenni - Morandi

Luigi - Morando Giacomo - Morelli Enrico - Morelli-Gual-
tierotti - Morgari - Morpurgo - Mussi.

Niccolini.
Oliva Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Palberti - Palumbo - Panattoni -

Pansini - Pantano - Panzacchi - Pascolato - Penna - Pi-

cardi - Piccolo-Cupani - Piovene - Pipitone - Podesti-
Poggi - Pozzo Marco - Prampolini.
Radice - Rampoldi - Randaccio - Reale - Rizzetti --

Rizzo Valentino - Rogna - Roselli - Rossi Enrico - Rossi
Teofilo - Rossi-Milano - Rubini - Ruffo.

Sacchi - Salvo - Sanfilippo - Sanseverino - Santini - Sea.
ramella-Manetti - Schiratti- Sciacea della Scala - Serralunga
- Sili - Socci - Sola - Sonnino-Sidney - Soulier - Spada
- Squitti - Stellati-Seala - Suardi-Gianforte.
Tarantini - Taroni - Teechio - Tostasocca - Tinozzi -

Torlonia Guido - Tozzi - Turrisi.

Vagliasindi -Valeri - Vallo Gregorio - Vendramini - Ven-
turi - Veronese - Vienna - Vischi - Vollaró-De Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo:
Aliberti - Antani.

Baragiola - Bastogi - Bertetti - Bocebialini - Bombrini -
Bonacossa - Bonin - Bracei.
Callaini - Calpini - Celotti - Chiesa - Civelli - Collae-

chioni - Costa-Zenoglio.
De Donno - De Gaglia - De Giorgio - Della Rocca - De

Nicolò - De Riseis Luigi - Di Frasso-Dentice.
Facheris - Faeta - Farina Emilio - Fasco - Florena -

Fracassi - Frala - Fulei Ludovico.
Gianolio.
Lanzavecchia - Leonetti - Lucca,

Marazzi Fortunato - Mirto-Seggio - Monti-Guarnieri.
Papadopoli - Puliè.
Radaelli - Rocco Marco - Romanin-Jacur

Seaglione - Sella - Simeoni.

Tiepolo.
Ungaro.

Sono ammalati :
Alessio - Avellone.

Bonavoglia.
Capozzi - Carmine - Carpaneda - Coffari - Cornpagna.
De Caro - De Luea.

Lugli.
Marescalchi-Gravina - Molinenti.
Pivano.

Ravagli.
Suardo Alessio.

Sono in missione ·

Bettolo.
Martini.

Assenti per ufficio pubblico:
Berio.

.

Castiglioni.
Grossi.
Sani.
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultamento dolla votazione a sero-

tinio segreto sul disegno di legge: Proroga delle riduzioninelle
oecedenze dei quadri dogli ufHeiali subalterni di fanteria.

Favorevoli . . . . . . 1G4
Contrari.

. . . . . . 48

(La Camera approva).
Interrogazioni.

LUCIFERO, segretario, ne då lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori
pubblici circa l'acquedotto Pugliese.

« Vischi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapere se nel ritardare i lavori a difesa della costa, come è
accennato nella relazione sullo stato di previsione del Ministoro



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4361

della guerra dell'esercizio 1898-99, vengano ritardate ancho le

opero urgenti per la difesa dí Taranto.
< D'Ayala-Valva ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'intorno e dei lavori pubblici circa i danni prodotti dalle ro¢cnti
alluvioni nel territorio di Castiglione di Sicilia e sui provvedi-
menti che essi credono di poter prendere.

« Vagliasindi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per

sapere se intenda o meno mantenere la promessa fatta dal suo

prodecessoro di pubblicare cioè l'elenco di quoi membri dol Par-
lamento i quali percepiscono assegni di qualsiasi specio sul bi-

lancio dello Stato.
« Manna ».

4 Il sottoscritte, anche per incarico dei colleghi Bernini, Tor-
nielli, Cuzzi, Calpini, Podestà, chiedo d'interrogare l'on, mini-

stro d'agricoltura, industria e commercio per sapere quali sono
gli intendimenti sull'applicazione della legge del 1862 per quanto
concerne l'istituzione delle Camere di commercio nelle Provincie

che la reclamano.
« Curioni ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro degli in-
terni circa l'operato del Prefetto di Torino che annullava un voto
di plauso emesso dal Consiglio comunale di Châtillon all'indirizzo
del dottore Rhan, rivelatore d' inconvenienti che si verificano

nell'Ospedale Mauriziano d'Aosta..
< Morgari, Bissolati, Agnini,
Bertesi, Costa Andrea ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria o commercio per sapere se egli intende di ripre•
sentare sollecitamento il progetto di legge sulle adulterazioni

dei vini.
« Aguglia ».

4 Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro della guerra
sul modo come egli intenda mantenere gli impegni assunti col
comune di Rossano per ristabilire colà la sede di un reggimento.

« D'Alife ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulle ragioni dol ritardo per la classifica in 3a catego-
ria del torrente Coriglianeto.

« D'Alife ».

« Il sottoseritto chiedo di interrogare l'on. ministro di agri-
coltura, industria e commercio per sapere quali provvedimenti
intenda di prendere per difenderci dalla terribile epizoozia che
minaecia il Paese o che oggi più particolarmente investo la Pro-
vincia di Parma.

< Guerei ».
« Il sottoscritto interroga l'on. ministro di grazia e giustizia

per sapere se egli stimi doveroso, per ragioni politiche, morali

od economiche, di proporre l'abrogazione dell'obbligo della re-

sidenza fatto ai notai.
« Del Balzo Carlo >

PRESIDENTE propone che domattina si tenga se<1uta alle nove
o mezzo.

(Rimane cosl stabilito).
La seduta tormina allo 18,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate lo seguenti Commissioni:
alle oro, 9 la Commissione, per Pesame del disegno di legge

« Polizia sanitaria degli animali » (93);
alle ore 10, coll'intervento del ministri delle finanze e del.

tesoro, la Sotto-giunta bilanoi finanze e tesoro ;
alle, ore 14 14 Oommissione incaricata di riferire sul disegno

di legge « Proroga a tutto il 31 dicembre 1900 delle facolta con-
cosio al doÝoÂo ialÌa legd 8 luglio 1,894, a destinaro gli udi- '

tori ad esercitare le funzioni di vice-protore dopo soli 6 me si di
compiuto tirocinio » (50) (Urgenza);

alle ore 15 le Commissioni per l'esame del disegno di logge
« Approvazione delle convenzioni postali internazionali sotto-
scritte a Washington il 15 giugno 1897 > (89) (Urgenza);

alle ore 16 la Commissione per l'esame del disegno di legge
« Sugli stipendi dei professori degli Istituti e delle Scuole tee-
niche (22) », del disegno di legge « Disposizioni sulle sovven-

zioni chilometriche alle ferrovie concesse all'industria privata »
(90),e della «Domandadiautorizzazione a procoderecontro ilde-
putato Nofri imputato di avere indotto un pubblico ufBeiale a

fare un atto contrario ai doveri del suo ufneio (articoli 173 o

177 Codice penale) > (103);
alle ore 17 la Commissione por l'esame <lel disegno di legge

« Riordinamento dolla tassa di bollo sui contratti di Borsa ».

(55).

L'on. Pipitono a stato nominato relatore por il disegno di
legge: < Sezioni straortlinarie di osame par i maestri clomen-
tari che alla promulgazione della legge 12 luglio 1896, n. 293,
non erano forniti della patente di grado superiore ». (31).

L'on. Rubini à stato nominato relatore per il disegno di

legge « Stanziamento di spesa di lire 6,678,000 ripartite in cin-

que esercizii per l'azienda dei tabacchi > (43) (Urgenza).

DIARIO ESTERO

Commentando le recenti dichiarazioni del Ministro por lo
Colonie, sir Chamberlain, sui rapporti tra la Germania e

l'Ïnghilterra, lo Standard dice che, per queste due Potenze,
esiste l'obbligo di procedere di conserva, soltanto se esse

avranno da tutelare interessi comuni. Del resto il contegno
di ciascuno dei due Stati sarà conforme alle esigenze dei ri-
spettivi interessi.
Lo Standard spera che, in avvenire, non sorgeranno più

questioni che potessero essere causa d'attrito tra i due Stati
perche fortunatamente quasi tutti i punti di controversia, che
esistevano in passato, sono stati rimossi. Nessuna delle duo
Potenze desidera di fare altre conquiste; anzi l'una e l'al-
tra preferiscono la pace per poter attendere all'amministra-
zione dei territorî che sono attualmente sotto il loro do-
minio.

La Westminster Gazette, invece, critica vivamente il di-
scorso di sir Chamberlain. Essa dice che un Governo forto
avrebbe trattato la faccenda di Fashoda senza provocare nel
paese l'agitazione che vi ha provocato il Governo attuale e

senza far nascere le voci di guerra.
La Westminster Gazette aggiunge che il modo d'agire

del Governo ha accresoiuto le difficoltà di affrontare le que.
stioni che restano da dibattersi e che dovranno essere di-
scusse conforme agli usi della diplomazia.
La Neue Freie Presse di Vienna dice che il discorso di

Chamberlain ha prodotto un grande stupore, perche non o-
siste sintomo che permetta di credere che i progetti d'al-
leanza dell'Inghilterra siano stati accolti in qualche luogo
favorevolmente. Il diario in discorso non oroderá affatto ad
un'intesa anglo-tedesca fino a che degli indizi certi non per,
metteranno di giudicare diversamente,
Il Neues Tagblatt di 'Vienna constata con soddisfazione

che gli uomini politici inglesi riconoscono Analmente eho ii
principio delle alleanzo o migliore di quello dell'isolamento..
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EQÏiando'si sta iif diiiþâyte,^dicliil Tegálatt, itelle orè dif-
fleili, oi si trova soli y.
, La Post di Berlino dice che Chamberlain ha Ïndioni.o fe-
licemente le condizioni dell'alleanza anglo-germanica e crede

che l'accentuazione delle relazioni amichevoli tra l'Inghilterra
e la Germánia avranno un'eco in quest'ultimo paese.
Anche la National Zeitung approva le dichiarazioni di

sir,Chamberlain, a condizioni che nessuna delle due Potenze

tiri le caatagne dal fuoco per l'altra. In nessun caso, dice la

National, vorremmo essere obbligati di scegliere tra l'In-
gliilta'rra e la Russia.
Il Lokal-Anzeiger, pure di Berlino, scrive che il linguag-

gio amichevole del sig. Chamberlain, riguardo alla Russia,
sembra confermare che si prepara un accordo anglo-russo nel-
l'Estremo Oriente. Se questa ipotesi e esatta, aggiunge il
Lokal-Anzeiger, la Francia resterebbe isolata di fronte al-

l'Inghilterra e questa spiegherebbe il linguaggio e la bruta-

lië indolitt di cui fecero sfoggio, in questi ultimi tempi,
oorti uohiini di Stato inglesi rigu.ardo alla Francia.
Il Vedomosti, di Pietroburgo, eritica vivamente il discorso

di sir Chamberlain e dichiara che un'intesa amichevole della

Itussia e della Francia coll'Inghilterra e impossibile a realiz-
zarsi prendendo per base la spartizione della China.

L'ex-ministro degli Stati-Uniti d'America al Siam, di ri-

torno da un viaggio a Pechino e nei principali porti della
China, dichiarb al suo Governo che la situazione in China ô

pit ci•itica di quel che si crede agli Stati-Uniti.
Il solo mezzo di tutelare, in modo permanente, gl'inte-

reist américani ed inglesi nella China consiste, a suo avviso,
tiëll'agire immediatamente e di comune accordo, per difen-

dePo l'ihtegi•ità dell'Impero cinese, per imporre delle riforme
gol gotei•rió, per impedire qualunque nuova cessione privi-
legiata di porti o provincie, per insistere afBnché la politica
della parte aperta sia estesa a tutta la China, compresevi
lè stare d'influenza della Russia, della Francia e della Ger-

rainia.
•

Si ha da Washington che il Segretario per il Tesoro, sig.
Gage, nel suo rapportò al Congresso diohiara che qualunque
sia la so1•te futura di Cuba, di Portorico e delle Filippine,
l'indipendenza o l'annessione definitiva all'Unione, e eviden-
te che gli Stati-Uniti dovranno avero una gran parte del

coinniercio e della navigazióhe con quelle isole.
I regolamenti della marina americana applicati a Porto-

rico dal mese di agosto a detrimento della marina mercan-

tili delle altre nazioni, saranno applicate egualmente a Ha-

wai; non appena l'arcipelago sarà organizzato come territo-

rio dell'Unione,
Dei sussidi e dei premí saranno inoltre accoi•dati en lgrga

seala alle linee di vapori ti•a gli Stati-Uniti, Gaba e le Fi-

liþpine. Pià tardi, quando lä soi•te di queste isole sarà de-

elea, si, sistemerà la questione delle tariffa differenziali e del-
le. disposizioni sulla navigasione.

3SPOT.I2:I]El VARRIS

IT ALIA

Per PEsposizione internazionale di Parigi. - Presso la
nostra Camera di Commercio ed Arti si a costituito il Comitato

rdmano per l'Esposizione Internazionale di Parigi. Esso à cosl

composto:

Franceschi ing. comm. Giuseppe, R. Commissirio per.la Ca-
mera di commercio; Bonelli comm. Mario, Caretti cay. Giacomo,
Castellani cornm. Augusto, Cavaceppi comm. Gustavo, De Angelis
ing. ga Gitilio, Giorgis prof. Giovanni, Marchetti prof. comm.
Filippo, Marro ing. prof. Marco, Mengarini ing. prof. Guglielmo,
Moriggia cav. Giacomo, Palladini cav. Augusto, Rey cav. uff.
Tommaso, Salustri-Galli cav. Pietrõ, Sangiorgi cav. Giuseppe,
Simonetti comm. Attilio, Tittoni comm. Romolo, Voghera cav. uff.
Enrico.

Delegati del Comune di Roma: Boncompagni D. Luigi dei Prin-
cipi di Piombino, Casciani Augusto, Modigliani cav. uff. Moise.
Segretario: Avv. cav. uff. Minù Achilleo - Vice segretario:

Avv. Setacei Evandro.
Nella sua prima adunanza di ieri sera ha eletto a Presidente

onorario il Principe Ruspoli, Sindaco di Roma, a Presidente effet-
tivo il R. Commissario per la Camera di commercio, comm ing.
Giuseppe Franceschi. Furono poi eletti a vice presidenti: Modi-
gliani cav. uff. Moise, De Angelis comm. Giulio, Tittoni comm.
Romolo.
I concorrenti alla detta Esposizione sono finora, nel nostro di-

stretto camerale, nell'esiguo numero di 23, ed ò bene quindi ram-
mentare ancora una volta che il termine ultimo per la presenta.
zione delle domande di ammissione spira il 15 corrente.
Cambi doganalt - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali à etato fissato per oggi, 13 dicem-
bre, a lire 107,26.

TELEGIL
.
AM1V.E I

(AGENZIA STEFANI)

ATENE, 12. - Il Principe Giorgio partira probabilmente do-
menica o lunedi prossimo per Creta.
COSTANTINOPOLI, 12. - In seguito alle insistenze del Sul-

tano, il Granduca Nicola si rechera a Yildiz-Kiosk prima del-
l'inaugurazione della Chiesa coinmemorativa di Galataria.
I giornali turchi salutano il prossimo arrivo del Granduca Ni-

cola, come una prova dell'amicizia esistente fra la Turchia e la
Russia.
PARlGI, 12. - Non vi ha finora nei dintorni del careere, ove

si trova il colonnello Picquart, alcun preparativo della dimo-
strAzione organizzata dalla Lega dei Patrioti ed annunziata dai

giornali.
ALGERI, 12. - Un'Ordinanza della Prefettura sospende P an-

tisemita Max Régis dalle sue funzioni di Sindaco di Algeri, in
seg½xito al discorso da lui pronunziato il 9 corrente e nel quale
attaccava il Governatore generale d'Algeria.
BERLINO, 12. - Reichstag. - Si discute il bilancio in

prima lettura.
Fritsen, del Centro, ricorda il viaggio degli Imperiali in Oriente

e dice che la donazione del terreno detto il Transito della Ver-

gine, fatta ,dall'Imperatore all'Associazione eattolica tedesca di
Terra Sante, dimostra che PImperatore se apprezzare gli inte-
ressi cattolici. Tutti i cattolici devono esserne grati all'Impera-
tore. (Approvazioni al Centro).
Fritzen soggiunge che il Protettorato francese in Terra Santa

non è una tutela, ma una persecuzione per gli interessi catto-
lici. (Applausi).
PARIGI, 12. - Verso le ore 12,30 un gruppo di un centinaio

di dimostranti, condotti dai deputati Millevoye, Ramel e dal co-
lonnello Monteil, si formð nei pressi del careere di Cherche-
Midi, dove doveva riunirsi oggi il Consiglio di Guerra, onde fare
una dimostrazione contro il colonnello Pieguart. I dimostranti
gridavano : Viva l'Esercito ! Quindi si recarono dinanzi alla re-
sidenza del Governatore di Parigi all'Hôtel des Invalides e in-

fine si dispersero senza incidenti.
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PARIGI, 12. - Il Preshionte del Consiglio, Dupuy, ha fissato
a tre mesi la sospensione inflitta dal Prefetto di Algeri al Sin-
daco antisemista Max Régis.
PARIGI, 12. - E stato distribuito oggi alla Camera dei De-

putati un Libro Giallo sullo sgombro delle truppe ottomane dal-

l'isola di Creta e sull'insediamento dell'Alto Commissario delle

Potenze.
Il Libro Giallo comprende i documenti del mese di ottobre e

novembre scorsi.

PARIGI,12. - Camera dei Deputati.--Grousset svolge un'in-
terpellanza sulle mene dei funzionari del Ministero della Guerra

nell'affare Dreyfus. Fa la storia del processo Dreyfus nel 1894.

Dice che la stampa antisemita fu informata dallo Stato maggiore
del nome dell'umeiale sospetto e forzò cosi la mano del Ministro,
che trovava gli indizi raccolti insumoienti.
Qûeste parole provocano un violento tumulto. Déroulède, Hábert

e Millevoye lanciano invettive contro i socialisti. Scoppiano al-
torchi fra Zévads, Pastre e Carnaud socialisti e Lasiés e Mas-

sabuan riazionalisti con scambio di pugal. Infine, con difficoltà,
si giunge a dividere i contendenti. 11 tumulto è indescrivibile.

Deschanel richiama all'ordino parecchi deputati e sta quasi per
togliere la seduta. Finisce perð coll'ottenere una calma relativa.

Grousset, riprendendo il suo discorso, insiste sui rapporti avuti
dallo Stato maggiore colla stampa antisemita.
I rumori ricominciano nell'aula.
Il Presidente, Deschanel, richiama all'ordine Déroulède, Beau-

regard, Castelin e Breston.

Grousset prosegue e cita l'1ntransigeant, secondo il quale, tra
i documenti segreti, figurava una lettera dell'Imperatore Gu-

glielmo.
Sorge un vivo tumulto.
11 Presidente del Consiglio, Dupuy, protosta energicamento con-

tro il linguaggio di Grousset, a cui rimprovera di non averne

misurato la portata. (Applausi).
Il Ministro della guerra, Freycinet, dice che so avesse potuto

sospettare lo scopo dell'intei·pellanza, avrebbe chiesto che fosso

aggiofnata.
Girousset denunzia la manovra della stampa antisemita, che

metto .in causa le Potenze estere per soffocare la luce. Soggiunge
cho.il Gaulois del 10 novembre pubblicava informazioni sopra
un documento segreto pervenuto allo Stato maggiore dell'eser-
cito. e parlava di un .dispaccio riguardante l'Ambasciata d'Italia

a Parigi. (Rumori).
Grousset dice poi che il Ministro degli osteri, Deleassé, in se-

guito ad una Nota pubblicata dal Gaulois, dovette fare passi uf.
fleiali presso l'Ambasciatore tedesco. (Rumori).
Il Presidente Deschanol richiama all'ordine Grousset.

Questi termina domandanio se il Governo lascierachelo Stato

maggioro resista alla legge.
II Ministro Freycinet respinge le responsabilità attribuite da

Grousset al Ministero della guerra.
Dico che se indiscrezioni furono commesse saprà reprimerla ;

mi protesta contro il sistema di generalizzare i fatti, perebè cið
colpisee l'intero esercito.
Lo accuse sono ingiuste perchè l'esercito è devoto alle leggi,

ed imprudenti perch& fanno correre il rischio di portare nell'e-
sercito il germe della disorganizzazione.
Il Ministro Freycinet chiede di non mescolare l'esercito nelle

disetissioni della Camera e di evitare parole che possano essere
male interpretate al di fuori. (Applausi).
Chiunque attacca l'esercito o i dipendenti del Ministro attacea
il Ministro stesso
La discussione ò chiusa,
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, volendo metter l'esoreito

fuoël dalle discussioni della Cainera, chiede che si voti l'ordine
del giorno puro o semplice.
La Camera approva l'ordine del giorno puro e semplice con

463 voti contro 78.

Graux propone che si diseuta giovedi il progetto che modifica
i dazi sui vini e la Convenzione commerciale italo-francese.

Pourquery protesta,,contro la fretta della Commissione e dice

che coorre tempo per studiare la relazione su questi progetti.
La discussione à fissata a lunedl prossimo.
PARIGT, 12. -- Domani verrà distribuita alla Camera la Rela-

zione Graux che, a nome della Commissione delle dogane con-
clude per l'approvazione della Convenzione commerciale franco-
italiana.
La Relaziono constata che tale Convenziono a conforme al re-

gime economico franceso del 1892, di cui fa l'elogio, e che l'Italia
era il solo paese di Europa al quale si applicava la tariffa ge-
nerale. La relazione ricorda quindi:

1. Il regime economico dell'Italia; 2. La rottura delle rela-
zioni commerciali tra la Franela e l'Italia ; 3. Il periodo in cui
cominciò a seemare la tensione fra i due paesi, periodo che data
dal 1° gennaio 1890; 4. I preliminari dell'accordo attuale.
Il relatore dice indi che la Commissione, estminando il pro-

getto, si è inspirata al desi torio di non ritardare il voto del
Parlamento sull'accordo franco-italiano, di cui alcune industrio
reclamano la pronta applicazione ed alla cura di assicurarsi che
gli interessi essenziali francesi non siano stati compromessi.
Il relatore esamina il principio, il carattere o la durata della

Convenzione, la qualo ð completata dalla disposizione concernente
le sete, dalla legge che deve modificare il regime doganale sui
vini e dalle concessioni speciali fatte dall'Italia su certi articoli
della sua tariffa convenzionale.
Infine il relatore tratta delle conseguenzo ficanziaria del pro-

getto, che, dice, non colpirà sensibilmente i proventi doganali
francesi.
Conclude dicendo: la concessione della tariffa minima all'Ita-.

lia costituisce da parte della Francia un atto unilaterale, sem-
pre da essa revocabile. La Convenzione permetto di sperare che
avverrà tra i due mercati un ravvicinamento favorevole a pa-
reachie categorie della produzione francese.
Dal punto di vista delle relazioni internazionali, la Francia ha
il dovere di facilitare ai suoi industriali l'accesso in un paese
ovo i loro prodotti erano dieci anni or sono giustamente apprez-
zati e la Catumissione non può che esprimere il desiderio di ve-
dere i produttori francesi ripraudere sul mercato italiano il posto
che vi occupavano nel 1887.
PARIGI, 12. - I deputati della regione viticola del Sud Est

hanno presentato alla Camera del deputati proposte intese a

completare il progetto sui vini.
Essi chiedono l'applicazione di un lazio di 2 franchi e 50 con -

tesimi eclla tariffa massima e di 2 franchi nella minima sui fu-
sti che servono all'importazione di vini estori ed il dazio di
franchi 258,12 al quintale sulle uve ordinarie.
PARIGI, 12. - In seguito ad un incidente nell'odierna seduta

della Camera, Antide Boyer ha inviato i suoi padrini a Dérou-
léde ed a Gauthier de Clagny ehe l'avrebbero apostrofato du-
rante la discussiono, qualificaadolo di assolto per non farsi luogo
a procedere nel processo del Panama.

BERLINO, 12. - (Camera dei 1)eputati). - Rispondendo adi-
verse interrogazioni rivoltegli dal deputato Richter, il segretario
di Stato De Blilow dico : < La questione d'Oriente si trova pre-
sentemente in generalo in una fase pacifica, ma la soluzione de-
finitiva della questione si farà aspettare probabilmente ancora
molti anni. La questione sembra meno minacciosa ora perla pace
del mondo che nelle epoche passate, ma essa à divenuta forse
più complicata, perchð gli interessi divergenti tra i popoli bal-
carnet si sono più acutizzati.
Colle loro tendenze di autonomia, il bisogno di espansione di

quei popoli è aumentato,
D'altronde vi sono dei punti nella penisola Balcanica cho in

certe circostauze possono divenire il pomo della discordia nel-
l'ampio significato della parola.
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Il segielario di Stato per gli afFari esteri, e Bülow, dichiara
che la Gerinäilia, cõlástio amore pei• lajaóe, offre garanzia per
la'soluzioiii ¡iacifica delle diveigánze in Oriente
Soggiëngé EL il viaggio delPImperatore in Oriente fu attri-

buito a varii motivi, che poi si dimostraróno infondati.
Parla quindi dell'inaugurizione della chiesa evangelica a Ge-

rusalemme ed accenna alla donazionã fatta dall'Imperatore alla
Societi cattoÏiea tedesca di Terra Santa del terreno denominato
il Transito della Vergine.
De Salow soggiunge non voler dire di pià, poicha crede prefe-

ribile clie si discutano divergenze di ordine secondario e di na-
tura amininistrativa fra Stati amici ed alleati, inspirandosi sol-
tanto a sentimenti concilianti dopo maturo esame e misurándo in
modo preciso la portata della parola di cui ci si serve. (Vivi
applausi).
La Triplice non è per questo toccata. Essa à fondata sopra

una base sicura ed è il risultato dello sviluppo storico di tre

grandi Stati, i quali si tengono uniti, verso Pestero,mentre han-
no completa autonomia ed assoluta indipendenza all'interno.
Ciascuno degli alleati ha uguale interesse che l'alleanza con-

tinui e ciascuno di essi perderebbe in uguale misura so la tri-
plice alleanza venisse a cessare. (Vivi applausi).
Parlando indi dei rapporti coll'Inghilterra, De Bulow dice: « Vi

sono varie questioni nolle quali possiamo procedere coll'Inghil-
terra senza violare altre importanti relazioni. Ovunque prevale
il desiderio di mantenere la pace. La Germania, appoggiandosi
sulla sua potenza, che si basa sulla forza della sua spada, non
mancherà mai là, dove si tratta di conservare la pace del mon-
do ». (Vivi applausi).
Venendo indi a parlare della protezione dei sudditi tedeschi

in Oríente, dice che l'esercizio della protezione sui tedeschi in
Oriente a sui loro Istituti da parte dell'Impero tedesco non data

da oggi e che in realtà esiste dal 18 gennaio 1871, dalla quale
opoca fu pia volte esercitata. La Germania proteggerà anche in

avvenire i diritti dei suoi cittadini cattolici in Oriente. (Ap-
plauji).
Pai•Ïando delle espulsioni di stranieri dalla Germania, De Bü-

low dice che questo fatto non ha punto ed in nessun luogo tur,
bato le relazioni dell'Impero all'estero. Esse sono una conse,

gues,sa della sovranità dello Stato che la Germania non lascierà
ledere da nessuno. In alcuni casi, conversazioni confidenziali eb-
bora luogo fra i rappresentantt diplomatici tedeschi e quelli au-
stro-ungarici, conversaziom che rispondono al carattere amiehe-

vole delle reciproche relazioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHB
fatte nel R. Össervatorio del Collegio Romano

il di J2 dicembre 1898

,11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri . .

. . .
. . . . . · . . 50,60.

Barometro amezzodi
, . . . . . . . 768,7.

Umidith relativa a mezzodi. . . . . . 64.

Vento a a szodi
. . . . . . . . .

N. debole.
Cielo . . . . . . . . . . . , quasi sereno.

Massimo 13·. 8.
Term¿metro eentigrado . . . . . . .

Minimo 3
.
O.

Pioggia in 24 ore . . .
.

. . . , , mm. 0,0.
Li 12 dicembre 1898:

In Europa continua la bassa pressione al Nord, 745 Bodo;
ancora elevata sulla Spagna, 780 Madrid.
In Italia nello 24 ore: barometro aumentato al Se nelle Iso-

lo, padd Variato altrove nebbie e qualche pioggia al N.
Stamane: cielo nebbioso al N, quasi ovunque sereno altrove.
Barometro: 775 Torino. Milano, Belluno ; 770 Catania, Lecce.
Probabilita: venti deboli a freschi del 4° quadrante ; cielo

sereno ; brinate al Nord e Centro.

BORETTINO METROMCO
ami.z.'urrrore anxtan.x »I usomonox.oeta a or ozoomamoa

Roma, 12 dicembre ty.

STATO STATO I'emperatura

STAZIONI »ax, orax.o am. maam Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
34 ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

- - -

Genova . . , , sereno calmo 16 0 9 8
Massa e Carrara . sereno salmo 14 3 4 8
Cuneo. . . . . sereno .... 11 9 3 4
Torino

. . . . nobbioso ... 6 2 - 1 3
Alessandria. . . nebbioso 4 7 -- 1 3
Novara'

. . . . nebbioso .... 5 5 - 2 5
Domodossola . . */, coperto - 15 0 - 3 0
Pavia . . . . . nebbioso - 3 4 - 2 1
Milano . . . . nebbioso

-
3 6 - 2 2

Sondrio . . . . */4 coperto ... 8 0 1 6
Bergamo. . . . */4 coperto -... 9 5 5 0
Brescia . . . .

sereno -. 4 6 - 1 6
Cremona. . . . nebbioso

-. 4 3 - 1 0
Mantova . . . . nebbioso -- 5 0 0 0
Verona

, . . .
-

-. -

....

Belluno . . . . 3/4 coperto - 6 8 0 1
Udine

. . . . , sereno - 11 1 3 4
Treviso . . . . /, ooperto - 10 3 0 9
Venezia

. . . . sereno calmo 6 9 2 1
Padova

. . . . /4 coperto -- 7 6
-- 1 0

Rovigo . . . . nebbioso .... | 5 4
- 2 8

Piacenza.
. . . nebbioso - 5 3 --- 1 0

Parma
. . . . nebbioso

- 5 0 - 0 9
Reggio ne1PEm

. sereno - 6 0 - 2 0Modena
. . . . coperto - 5 3 - 2 3

Ferrara . . . . nebbioso - 4 3 -- 0 6
Bologna . . . . sereno - 6 6 - 1 9Ravenna. . . , sereno

- 9 1 - 1 3Forli
. . . , , sereno - 7 4 1 2

Pesaro . . . . sereno salmo 9 7 I 0
Aacona . . . . garono calmo 11 4 6 0Urbino . . . . sereno - 10 4 3 0Macerata

. . . /, eoperto - 11 8 5 9Ascoli. Pioeno . . serene - 13 8 4 0Perugia , . , , sereno - 12 0 4 0
Camerino . . . /4 coperto - 9 5 3 0
Lucca. . . . . */4 coperto - 11 5 1 4
Pisa . . . . . sereno - 14 0 - 1 6Livorno . . . . */4 aoperto omlmo 14 5 4 gFtronze . . . . sereno - 10 1 0 7
Arezzo . . . . sereno

- 11 8 1 7
Siena . . . . . sereno 11 9 5 0Grosseto

. . . . */4 ooperto - 16 4 1 1
Roma. . . . . *]4 velato - 13 9 3 0
Teraino . . . , mereno - 13 7 4 3Chieti

. . . . sereno - 11 0 1 0Aquila. . . . .
- .... , -Agnone . . . . sereno -- 9 5 6 2

Foggia . . . . /4 coperto -- 15 3 8 0Hay1 , . . . . sereno omlmo 15 6 10 8
Lesee.

. . . . /, ooperto - 15 2 10 4 '

Caserta . . . . 4/4 aoperto - 15 3 y 7
Napoli . . . /4 coperto calmo 13 5 9 gBenevento . . . sereno - 13 8 4 1
Avellino.

, , . ...

Caggiano . . . */4 aoperto 7 9 5 1
Potenza . , , . 4/4 coperto 7 4 3 4Cosenza . . . . - ... --

...

Tiriolo . . . . sereno - 12 0 4 3Reggio Calabria . sereno calmo 17 8 12 4
Trapani . . . . */4 coþerto legg, mossa 18 4 15 4Palerme

. . . , nebbioso legg. mosso 19 0 8 0
Porto Empedoele. */4 coperto legg. mosso 18 0 11 0Caltanissetta . . sereno - 15 0 9 0
Messias . . . . */4 coperto salmo 17 5 13 7Catania

. . . . sereno legg. mosso 18 1 g ,¶
Siracusa

. . .
. */4 eoperto mosso 16 7 12 0Cagliari . . . . */, coperto calmo 18 0 6 5Sassari

. , . . : sereno 15 2 7 Q
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